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Trasmissione direttiva 133 del 3 aprile 1996 

 

 
Con l'unita direttiva vengono indicate finalità, modalità organizzative e fonti di finanziamen-

to a cui le singole scuole, nell'ambito della propria autonomia, possono far riferimento per 
promuovere iniziative complementari e integrative dell'iter formativo degli allievi, per creare 
occasioni e spazi di incontro da riservare loro, per favorire l'apertura della scuola alle domande 
di tipo educativo e culturale provenienti dal territorio, in coerenza con le finalità formative isti-
tuzionali. 

Si tratta in sostanza di uno strumento giuridico che incentiva il processo di valorizzazione 
del ruolo delle scuole come centri di vita culturale e sociale aperti al territorio, in linea con il 
contenuto di recenti intese generali, promesse al riguardo dall'amministrazione con le associa-
zioni rappresentative degli enti locali, volte a creare le condizioni più idonee per favorire la 
qualità dei processi educativi. 

La direttiva offre una risposta alla domanda degli studenti di un loro più incisivo protagoni-
smo nella vita scolastica, in coerenza con le finalità istituzionali della scuola e nel rispetto degli 
specifici ruoli di ciascuna delle componenti che in essa opera. 

Ho ritenuto di diramare il testo della direttiva, ancorché non ancora registrata dalla Corte 
dei conti, affinché le scuole possano conoscerlo con tempestività e nella sua integrità 
Nell'invitare pertanto le SS.LL. ad assicurare una diffusa informazione in ordine alla direttiva, si 
fa riserva di comunicare gli estremi di registrazione da parte della Corte dei conti ai fini della 
concreta effettuazione delle previste attività di gestione. 
 


